
LE PAROLE VALGONO 
 
Non so tu....Io solo me. 
Ognuno quel che ha...quel che è...o quel che vuol essere. 
Ed anche il silenzio, assume la rilevanza della comunicazione. 
Sto zitta...Non ci sono...Lo dice il mio silenzio. 
Qualche volta, indovino il perché.... 
 
Parlai una volta, o forse scrissi... 
del ticchettare dei tasti. 
Immagino spesso di poterne sentire il rumore... 
e il ticchettare diventa musica, se valgono le parole, 
o solo un banale ticchettare, fastidioso ed assordante. 
Come le vecchie Olivetti. (a me tanto care) 
 
Le parole valgono, quando esprimono... 
L'emozione, il racconto e la sensazione.... 
Persino il sorriso, donato o avuto...Ed anche le lacrime 
che caricano a volte le parole. 
 
Ma le parole, non sono solo di chi scrive... 
Le parole sono pure di chi legge... 
Io le leggo tutte e fino in fondo, e  
le ascolto, come so. 
Ed a volte mi accorgo che quella che io sento musica, 
per altri è solo rumore. 
 
Rita  
 


